
Russia: Estremo oriente devastata 
dall'alluvione dell'Amur.

L'Estremo oriente russo è devastato da un mese di piogge: un diluvio che da fine 
luglio ha visto intense e ininterrotte precipitazioni, responsabili dalla peggiore 
alluvione degli ultimi 120 anni. Quasi 24 mila evacuati, di cui 8.440 bambini, e 
danni per centinaia di milioni di euro rappresentano le drammatiche cifre della 
situazione. 

Il leader del Cremlino, Vladimir Putin , ha sorvolato oggi in elicottero alcune delle 
zone più piegate dalla furia del maltempo: il distretto di Blagoveshensk nella regione 
dell'Amur, dove l'omonimo fiume ha raggiunto nelle ultime 24 ore i 756 cm, 
crescendo di 15 cm. Dopo il sorvolo, Putin si incontrerà con le autorità locali per fare 
il punto della situazione.

La prossima settimana, secondo le previsioni, il grande fiume potrebbe superare il 
livello di guardia degli 8 metri, aumentando notevolmente il numero degli sfollati. Il 
fiume, uno dei maggiori al mondo, attraversa la Russia orientale e percorre una buona 
parte del lunghissimo confine russo-cinese. Se la situazione dovesse peggiorare 
l'alluvione potrebbe anche portare all'evacuazione dell'intera Khabarovsk, città con 
una popolazione di mezzo milione di abitanti. 

Al momento l'alluvione ha causato danni a oltre 100 mila persone, un centinaio 
di ponti sono andati distrutti e si calcola che dovranno essere rifatti almeno 
1.200 km di autostrada nella sola regione di Khabarovsk. Circa 11 mila case sono 
rimaste sott'acqua nelle tre regioni colpite: l'Amur, il territorio di Khabarovsk e la 
regione autonoma degli ebrei. In molte zone manca anche l'elettricità.

Le autorità locali sono concentrate sulla costruzione di strutture di protezione fino a 
8,3-8,8 metri dato il rischio che il livello del fiume raggiunga o addirittura superi il 
livello di guardia degli 8 metri. Nella zona lavorano 10.000 persone del Ministero 
delle Situazioni di Emergenza.


